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Prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo 

Proposta di informazione-formazione per l’Istituto comprensivo Laparelli – Roma 

 

a.s. 2021-2022 

 

 

 

Premessa 

La presente proposta di intervento nasce su richiesta del Dirigente scolastico dell’Istituto comprensivo 

Laparelli di Roma e del suo gruppo di lavoro dedicato all’inclusione e alla prevenzione del fenomeno del 

bullismo. L’architettura del Progetto e la scelta dei destinatari rispondono ai bisogni formativi e alle 

richieste rappresentate, in occasione di incontri avvenuti nei mesi scorsi, all’Ufficio scrivente e ai Referenti, 

regionale e provinciale, per i temi del bullismo presso l’USR per il Lazio, dall’Istituzione scolastica 

interessata. 

 

Obiettivi 

L’intervento di informazione/formazione intende: 

- promuovere conoscenze diffuse sui temi del bullismo e cyberbullismo, per gli aspetti sia della 

prevenzione che del contrasto da parte dei docenti dell’Istituto Comprensivo di ogni ordine e grado; 

- fornire strumenti e conoscenze utili a promuovere, nel gruppo classe, comportamenti prosociali di 

rispetto ed integrazione;  

- offrire conoscenze sulle conseguenze di tali fenomeni sugli attori coinvolti (vittima, bullo, gruppo 

classe, gruppo di pari); 

- supportare l’Istituzione scolastica nella formazione delle figure dedicate ai temi del bullismo e del 

cyberbullismo, dei referenti di plesso e dei coordinatori dei Consigli di classe; 

- incentivare e supportare l’attivazione di un approccio di rete al problema (tra docenti; tra docenti, 

Dirigente scolastico, operatori scolastici, animatori digitali); 

- supportare il collegamento della Scuola con le agenzie del territorio e con gli organi istituzionali 

preposti alle diverse azioni del caso; 

 

Architettura dell’intervento 

La presente proposta si articola in due sezioni (A e B), cronologicamente distinte: 

 

A) Informazione/formazione corpo docente e personale ATA:  

A1: 2 interventi rivolti a docenti della Scuola Primaria e personale ATA – modalità da remoto 

A2: 2 interventi rivolti a docenti della Scuola secondaria di primo grado e personale ATA – 

modalità da remoto; 

 

B) Informazione e formazione della rete operativa antibullismo, presente nell’Istituto 

comprensivo (o da costituirsi): referenti bullismo, referenti di plesso, coordinatori di classe (nel 

caso della Scuola secondaria di primo grado); 3/4 interventi, modalità in presenza o da remoto (in 

relazione alla situazione epidemiologica). 
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Contenuti/Modalità/Destinatari dell’intervento 

 

Sezione A del Progetto: 

La sezione A del progetto si caratterizza di un percorso (A1) di due incontri (di 2 ore ciascuno) per tutti i 

docenti della Scuola Primaria e personale ATA, quest’ultimo individuato dal Dirigente scolastico; e di un 

percorso (A2) di due incontri (di 2 ore ciascuno) per tutti i docenti della Scuola secondaria di primo grado 

dell’Istituto e personale ATA, quest’ultimo individuato dal Dirigente scolastico. 

 

I contenuti degli incontri sono i seguenti (sia per A1 che A2): 

 

Primo incontro: 

- Il fenomeno del bullismo: caratteristiche degli attori (bullo, vittima, ecc.), variabili personali e 

situazionali. 

- Fattori di rischio e fattori protettivi. 

- Determinanti psicosociali del bullismo. 

- Bullismo e cyberbullismo: analogie e differenze. 

- Prevenzione: ruolo dei docenti e degli altri operatori scolastici; ruolo della famiglia. 

- Educazione alla prosocialità e sviluppo dell’empatia. 

- Modelli e tecniche di intervento: destigmatizzazione; promozione delle competenze psicosociali. 

 

Secondo incontro: 

- Aspetti psicogiuridici: 

- Imputabilità e responsabilità. 

- Le sanzioni disciplinari e la loro funzione educativa. 

- I “formati” di responsabilità. 

- Le responsabilità giuridiche degli adulti. 

- Culpa in educando e culpa in vigilando. 

- Le innovazioni normative: Legge 71/17 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto 

dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo – gennaio 2021. 

- Iniziative del Ministero dell’Istruzione a supporto della famiglia e delle scuole. 

 

Gli interventi avverranno da remoto su piattaforma fornita dall’Istituzione scolastica, in date e orari da 

concordarsi. 

 

Sezione B del Progetto 

La Sezione B del Progetto, consta di 3 incontri (di 3 ore ciascuno), con eventuale successivo follow-up, e si 

rivolge ad un piccolo gruppo di lavoro, formato da referenti per il bullismo, referenti di plesso, coordinatori 

dei Consigli di classe (per la scuola secondaria di primo grado). 

 

Le sessioni di lavoro, svolte in modalità learning by doing (in presenza o da remoto a seconda delle 

condizioni sanitarie per la gestione della pandemia) prevedono i seguenti contenuti-obiettivo: 

- costruire la rete di intervento a prevenzione e gestione dei casi di bullismo; 

- definire e condividere modalità e procedure di intervento; 

- conoscere gli aspetti e i comportamenti da osservare all’interno delle classi, quali possibili segnali 

di fenomeni di bullismo;  
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- acquisire conoscenze e competenze utili per predisporre interventi sistemici o nelle singole classi 

dedicati all’educazione prosociale e sviluppo di competenze relazionali; 

- conoscere le indicazioni utili per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo che 

dovrebbero essere contenute nel Regolamento d’Istituto e nel Patto di corresponsabilità; 

- creazione di un vademecum su buone prassi di prevenzione e gestione dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo, da pubblicarsi sul sito della scuola; 

- approfondire modalità di creazione di sinergie con il territorio di riferimento della Scuola per la 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

 

**Per prendere parte alle attività della Sezione B è necessario aver frequentato i due incontri della 

Sezione A. 

 

Formatori/Relatori/Facilitatori dell’intervento 

Gli interventi previsti nel percorso sono tenuti da esperti, personale interno all’Ufficio Scolastico regionale 

per il Lazio e personale della Polizia di Stato: 

- dott. Riccardo Lancellotti: esperto sui temi del bullismo e Referente regionale per la prevenzione e 

il contrasto del bullismo e cyberbullismo – USR per il Lazio, membro del Nucleo operativo 

regionale antibullismo; 

- dott.ssa Alessia Vagliviello: referente provinciale (Roma) per la prevenzione e il contrasto del 

bullismo e cyberbullismo – USR per il Lazio, membro del Nucleo operativo regionale antibullismo, 

formatore, coach, facilitatore; 

- dott. Marco Valerio Cervellini: Responsabile progetti educativi di formazione e informazione della 

Polizia di Stato, Polizia Postale e delle Comunicazioni, membro del Tavolo tecnico regionale per la 

prevenzione e contrasto del bullismo e cyberbullismo; 

- dott.ssa Anita De Giusti: docente, esperta sui temi del bullismo, membro del Nucleo operativo 

regionale per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

- eventuali altri esperti sui temi, in affiancamento ai relatori sopracitati. 

 

Attestati di partecipazione 

I partecipanti riceveranno un attestato di partecipazione a conclusione di ciascuna Sezione del percorso 

frequentato. 

 

 

 

 

 
 


